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ONOREVOLI SENATORI. -Le spese del Mini
stero dei lavori pubblici per l'anno finanziario 
1949-50 previste nel disegno di legge che viene 
sottoposto al nostro esame, ammontano con1-
plessivamente a lire 114.152.028.395. . 

Le spese dell'Azienda na,zionale autonoma 
delle strade statali sono previste in lire 
24.455.250.000. 

Il bilancio del Ministero dei la v ori pubblici per 
il precedente esercizio venne approvato dal Par
lamento per una spesa di 238.522.126. 7931ire. 

Il bilancio dell'Azienda nazionale autonoma 
delle strade statali fu approvato per una spesa 
di lire 30.792.980.000. 

Un raffronto così fatto, quale risulta dalla 
semplice esposizione delle cifre totali non può 
dare però l'idea dell'entità di quella parte 
sostanziale del bilancio eh e è quella che più 
interessa dal punto di vista tecnico e sociale . 
Quella parte cioè che si riferisce all'attività 
più viva del Ministero dei lavori pubblici e che. 
può essere denon1inata: SJJesa per .esev'ltzione 
di lavori. 

In questa relazione non intendian1o eseguire 
un'analisi amministrativa del bilancio. Una 
co~siderazione di tal genere è stata fatta esau
rientenlente dall'onorevole De Vita nella sua 
qualità di relatore della VII Comrnissione per
manente della Camera dei deputati. Noi qui 
ritenianw opportuno l 'esame della struttura 
sostanziale del bilancio, nel suo spirito e n~lle 
sue finalità. S'è detto che occorre mettere subito 
in rilievo l'entità della spesa :per esecuzione 
di lavori. 

Nell'esercizio 1948-49 questa spesa ·cra eosì 
prevista: 

l. A totale carico d:ello Stato a pagamento 
non differito. 

l o) per l'articolo 5 della 
legge . . . . . . . . . L. 21.380.000.000 

2o) per l'articolo 6 della 
legge . . . . ·. . . . . . . 91.000.000.000 

3°) per l'articolo 7 della 
legge . . . . . . . . . . . 305.000.000 

4o stanziamenti per pre-
cedenti leggi di autorizza-
zione di spesa, . . . . . . 10.222.875.000 

Tota,le spese a paga,mento 
non differito . . . . . L. 122.907.875.000 

IL A 'lttorizzazioni · di .~pese non ripart-ite . 

L. 86.082.299.433 

III. Importo dei lavori corrispondenti. f~Jlle an
n·uaUtà previste in bilancio. 

Circa J.J. 6.000.000.000 

L'importo cor;bplessivo dei lavori che si pote
vano eseg11ire con le sornme previste nel bilancio 
1948-49 era di lire 214.990.17 4.433. · 

Nel corso dell'esercizio venne poi stanziata 
una somma di lire 20~000.000.000 per lavori 
del piano E. R. P.; circa 10 miliardi per lavori 
inerenti alla, disoccupazione (lo stanziamento 
era di 20 miliardi ma 10 miliardi furono tratti 
dal bilancio già a p provato); circa, 2 miliardi 
per altre opere. 

Concludendo: nel corso dell'esercizio 1948-
1949 furono pre,1iste ~omn1e pé.r lavori stra
ordinari per un totale di circa lire 247 miliardi. 

Nd bilancio che dobbiamo discutere la spesa 
per esecuzione di lavori è invece così prevista: 

I. A totale carico clello Stato a pawnnento 
non differito. 

Jo) per l'articolo 2 della 
logge . . . . . . . . . L. 19.240.000.000 

2 o) per l 'articolo 3 della 
legge . . . . . . . . . . . 55.7GO .OOO.OOO 

· 3o) per t'articolo 4 della 
legge . . . . .. . 500.000.000 

Totale L. 75.490.000.000 

II. l rnporto dei la·vori corrispondcnt,,: alle an
nualità prcoiste nd bi'lancio. 

J.o) per l'artieolo 5 della 
legge (contributo agli Istituti 
di case popolari e alle Coope · 
rative di produzione e lavoro). 
Annualità per lire 663.000.000. 
Importo àella spesa circa I.J. 20.000.000 .000 

2°) finanziamento della 
legge pÈ·r l 'incremel).tO delle 
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costruzioni ediliziP. Annua
lìtà per lire 2 miliardi. I m-
porto delle opere circa L. 40.000.000.000 

3o) finanzian1ent.o della 
legge per le opere degli Enti 
locali. Annualità per lire nn 
mìliardo. Importo de H e optr'L' 
circa . . . . . . . . . . . 20.000.000.000 

4o) flnanzia·mento della 
legge per l 'esecuzione di opere 
pubbliche a p8Jgamento diffe
rito m t~ dian te concessione. An
nualità di lire 3.800.000.000. 
Importo delle opere circa 55.000.000.000 

rro'l'ALE . . . L. 135.000.()00.000 

L'importo complessivo dei lavori che si pos
sono eseguire r.on le somme previste nel bilan
cio in esame risulta pertanto di 210.490.000.000 
di lire. 

Confrontando le dT~e cifre risultanti (diret
tamente e indirettamente) dai due bilanci tro
viamo che il bilancio 1949-·50 permette di ese
guire lavori per un importo minore di soJi 
.:1 miliardi e mezzo in confronto df-J bilancio 
precedente. 

L'aggiunta che al bilancio precedente è stata 
fatta d.ntacnte l'esercizio péT una spesa òi circa 
lire 32.000.000.000 r_on può che essr:re motivo 
di stimolo per ottenere che anche IjFr il cor
rente esercizio, almeno per il completamento 
dei lavori non condotti a termine ed eseguiti 
per alleviar(~ la disoccupazione, vengano pTe
d.isposti ulteriori stanzian1enti. 

Dopo quest.a preliminare ·e fondameP.t8Jle 
- (~sposizione dobbiarno ricordare chr· le ROinn1e 
previste nei bilanci del J\'Iinistero dei lavori 
pubblici, non possono mai dare il quadro esatto 
dello svolgersi dei lavori. Noi non possiamo 
_dire che nel corso dell'esercizio 1948-49 furono 
nseguiti lavori per un iinporto di lir(-~ 247 mi
l~ardi, come-non possiamo assicurare che nd 
corso dell'esercizio 1949-50 verranno eseguiti 
lavori per l'importo di lire 210 miliardi. 

Sappiamo che i lavori previsti in un bilancio 
non si compiono quasi mai nel co-rso dell'c'SfT
cizio; normaln1ente i.ntel'èssano due o tre, e 
talvolta quattro esercizi. 

S'è voluto ricordare questa realti1, partico
lare del bilancio dd Mini~tero dei lavori pub
blici~ che lo distingue profondamente dai bi
lanci degli altri Ministeri, per non lasciarei 
Redurte nè in senso ottimi~tico, ne\ in senso 
pessimistico dalle cifre c dai confronti che 
abbiamo esposto. 

Possiamo tuttavia aggiungere, a nostro con
forto, che le rìlevazioni statistiche fatte dagli 
Uffici del 'Ministero ci avvertono con1e vi siano 
costanten1ente lavori in corso per un: irrlporto 
di circa 200 miliardi. 

Questo rilieY o (~necessario inoHre per eont.ri
buire a definire c eon1porre la -divergenza di 
atteggianwnt,o per quanto si riferisce ai residui 
passiv~ì che nel bilancio dei lavori pubhlici 
hanno un senso e un peso tutto singola,re. 

È evidente che le difficoltà di v·ario genere 
che si incont-rano per la r ealizzazione . di ·pro
grainmi di lavoro e tali da generare ritardi 
non pos~ono diventare n1otivo di mutilazione 
dei programmi steEsi. 

* * * 
Gli onorevoli _relatori del bilancio precedente 

trovando~d per la prima volta nella vita del 
nuovo Parlamento democratico ad esan1inar<l:' 
l'attività del Ministero dei lavori pubblici 
hanno giust:JJn1ente messo in rilievo tutta la 
opera grandiosa di rico:;;truzione con1piuta nel 
pe1iorlo che s'inizia -dalla fine della guerra. 
Esf:i dovevano, oltre che esaminare la previ
sione della spesa, fare quasi un consuntivo di 
tutto il lavoro eseguito negli anni precedenti. 

E nel fare questo ebbero giuste parole di 
elogio per tntto l 'organisnw teenir.o-ammini
strativo del l\finh;tero dci lavori pubblici, e 
dell'A.N.A.S. · 

Ad un anno di distanza il consuntivo dellu 
opere eseguite è aumentato di circa 200 mi
liardi e noi non possianw che essere lieti di 
riconoscere anemia una volta quanto si sia 
potuto fare pur tra le varie difficoltà in cu1, 
anche in quest'ultimo tempo, FAmn1inh:tra
zione ha dovuto dibattersi. 

Ma l'es1ame di qnesto bilancio se deve tener 
conto del passato lo deve fare limitando il 
confronto al solo bilando precedente. 

Da questo confronto non speriamo certo 
conseguenze imn1ed1ate; chiamati come ~iamo 
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a discutere il bilancio, vincolati dalla già avve
nuta approvazione del bilancio del tesoto e 
costretti dalla disposizione . Costituzionale in 
materia di nuove spese, poco possiamo ripro
metterci di fare ora per aumentare gli stan
zia menti. 

Possiamo soltanto eRprimere il voto che in 
nn prossimo volgere di tempo venga almeno 
riconosci_uta la necessità di completare quelle 
oper~ che negli anni passati furono iniziate 
con i fondi per la disoccupazione e che, lasdate 
nello stato attuale, deperiscono progressiva-
mente e si rovinano. . 

Il Govel'no nella nota intl'oduttiva del bilan~ 
eio del Ministero dei lavori pubblici dichiara. 
eHplicitamente che le diminuzioni sono do v n te 
<<all'iscrizione di minori somme, sia per effetto 
della cessazione o della riduzione di oneri deri
vanti da autorizzazioni speciali già concesse, 
sia in dipendenza delle minod autorizzazioni 
<li spesa accordate per H completamento di 
quelle opere varie di carattere straordinario, 
per la riparazione dei danni bellioi c per la 
revisione dei prezzi contratt.uali ... )). 

Ora, a parte l 'accenno alla riparazione dei 
danni bellici che ci fa l'icordare come occorrano 
ancora circa mille miliardi per chiude:t:e questa 
grave -partita, ci sembra che da parte del Go
verno si intenda soprattutto adeguarè la sttut-
tura dei bilancì alla obiettiva realtà finanziaria 
del Paese. 

Per quanto riguarda il 1\iin,istero dei lavori 
pubblici il nuovo bilancio è stato sostanr.ial
mente. impostato su quella realtà, e gli si è 
incominciato a dare la struttura tipica del 
bilancio di una normale amministrazione dei 
la v ori pu b blicì. 

Questa nuova impostazione ci induce ad 
esaminare la legge che viene sottoposta .alla 
nostra discussione alla luce di alcuni concetti 
fondamentali che iw;;pirano 1 'attività del Mini
stero dei la v ori pubblici e che ne debbono 
determinare, nel momento ricostruttivo che 

. Rtia:mo vìv8ndo e aglì inizi di un 'epoca nuova 
per la vita sociale del popolo italiano, qtwlla 
che può essere definita la politica dei lavori 
pubblici. · 

Per procedere con un ordine logico nel nostro 
esame tratterenw dapprima dei compiti del
l'Amministrazione dei lavori pubblici poi del
l'organis~o tecniùo-amministrativo che costi-
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tuisce lo strumento per la realizzazione di quei 
compiti ed infine dei mezzi finanziari per ron
seguirli. 

1. COMPITO 

DEI, ]\'fiNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

Il compito del Ministero dei lavori pnbhlici 
è sostanzialmente quello di realizzare, _ mante
nere efficienti, e incrementare alcuni fonda
mentali servizi tecnici indispensabili alla vita 
civica e sociale della Nazione. 

Con la dizione l( Rervizi tecnici» intendiamo 
abbracciare tutto il campo di spettanza della 
Amministrazione dei lavori pubblici, o che 
tale dovrebbe essere, dato che altre Ammini
strazioni, contrariamente alle leggi fondamen
tali (n. 2248 del 1865 e n. 544 del 1931) che 
definiscono i compiti del ·Ministero dei lavori 
pubbliei, provvedono ancora direttamente alla 
esecuzione di lavori , costituendo quasi ·dei 
picr.oli doppioni degli uffici del Genio civile. 

Il Ministero attende a questo suo compito 
vasto e fondamentale per la vita del Paese 
in due modi diversi: uno diretto, l'altro indi
retto. Vi sono, ciOè, opere e servizi direttBJmente 
dipendenti daH'Ainminist.razione statale, altre · 
opere e servizi pel' i quali lo Stato contribuisce 
in parte al finanziamento. 

La prima Dategoria di lavori costituisce - o 
dovrebbe costituite- la grande ossatura nazio
nale delle opere e dei se:rvizi. La seconda cate
goria riempie - o dovrebbe riempire - capil
larnlente gli spazi fra le membrature della 
grande struttura. 

Questa divisione tra o-pere di grande inte
resse e opere di interesse looale, che la nuova 
legislazione ha decisamente sottolineato~ è fon
damentale per lo svilupvo d1 una politica dei 
la v ori pu b blìci. Quello che fino ad oggi noi 
abbiamo dovuto lament::tre è stato appunto 
la genericità sconfinata degli interventi del
l'Amministrazione centrale con la conseguente 
polverizzazione delle spese. Oggi l'iniziato coor
dinamento della legislazione può permett~rci 
di consi~.erare con maggiore organicità i com
piti pr~cipui dell'Amministrazione centrale . . 
Messi su questa strada possiamo, in altre 
parole·, iniziare lo Rtudio di piani organici per 
a:flrontare la solu.z:ione, graduale ma decisa, 
di problemi di importanza nazionale. 
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Allo stato attuale delle cose nell'àmbito 
dAll'Amministrazione dei lavori pubblici sol
tanto il settore delle strade statali è stato 
affrontato organicamente; e con lo strumento 
tecnico specializzato a disposizione il servizio 
delle strade di grande comunioazione si avvia 
decisamente alla sua completa sistemazione. 

L'esperimento fatto in qnegto Hettore prrò 
utilmente ammaeRtrare. 

Ora a noi pare che ci si debba avviare ad 
una messa a fuoco dei più essenziali servizi di 
interesse generale per i quali il Ministero dei 
lavori pubblici <leve impegnare opportuna
mente le sué poss,ibilità di realizzazione. , 

Non vogliamo certo tentare qui un'elenca
zione . di questi servizi. 

I più necessari sono nella mente di tutti. 
Vogliamo dire soltanto eh e questo problema 
dello studio di un vasto e preciso prograrnma 
pt:r il Ministero dei lavori pubblici dovrebbe 

. ~enire trattato fuori dell'esame del bilancio, 
in periodo di maggiore disponibilità di tempo 
e tale da poter fissare delle norn1e che il bilan
cio successivo dovrebbe rendere roncrete e 
operanti. Perchè assieme a tante mozioni di 
politica interna o estera, il Parlamento non 
discu,te anrhe questo problema dei grandi ser
vizi di intereBse nazionale per contribuire alla 
elaborazione di concreti· piani di realizzazione "? 
Q,uando, ad esempio. pensian1o al problen1a 
dell'acqua potabile mancante in tanti Comuni 
d'Ita,lia, vediamo subito che non si può oltre 
lasciarlo alle sporadiche e indipendenti jnizia
tive locali. 

Affrontare grandi opere di ampiezza e di 
interesse nazionale è oggi reso più facile dalle 
rinnovate provvidenze in favore degli Enti 
locali pubblici e di Enti p-rivati. 

Il pericolo di irretire sempre più l'Ammini
strazione dei lavori pubblici nel groviglio delle 
piccole ope-r~ d'interesse locale o limitato, sulle 
quali, d'altra parte, viene attirata quasi tutta 
l'attenzione degli uomini politici., può vera
mente scomparire, soprattutto se quelle leggi 
saranno ·adeguatamente · potenziate finanzia
riaménte, tanto da soddisfare, sia pure gra,
dualmente, ai numerosi e n1ultiforn1i bisogni 
delle Amministrazioni provinciali e comunali. 
È necessa.rio, in altre parole, che le necessità 
locali vengano soddisfatte, per laseiare all'Am
ministrazione centrale la possibilità di realiz:- > 
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zare alcuni piani per la sistemazione -e il conl
pletamr:nto di alcuni grandi Rervizi di inte
resse nazionale. 

Sulla spesa prev·i8ta per opere e .~erviz1: di-ret
troucnte dipendenti da,Z M i·m:stero dei lavori 
p1tbblic·i. 

Sono le opere eseguite a totale carico dello 
Stato e sono, generaÌmente, quelle di vasto 
intere~se e tali da soddisfare esigenze di ampio 
rilievo territoriale. 

Tra le opere a totale catico dello Stato do h
biamo oggi eomprendere arnche quelle pu' le 
quali lo Sta~o ~nticipa per eonto delle Anlmi
nistrazioni interessate tutt.a la spesa, mentre 
le Amministrazioni sono· tenute a rimborsi, in 
genere, senz:a inter.:ssi. Il risultato finale di 
questa forma di contribuzione è quasi sempre 
l'accollo totale allo Stato dell'importo delle 
opere, poichè se le Amministrazioni interes
sate adempiono all'impegno dd rimborso, quasi 
sempre ricorrono a sussidi per ~ltro titolo e 

·l'operazione si riduce alla fine in una semplice 
partita di giro. 

La spesa prevista per queste opere risulta 
sinteticamente dal Itiassunto per Titoli con
tenuto tra gli allegati alla legge in esame (pa
gine 89, 90, 91, 92, 93) divisa per Provvedi
torati e raffrontata alle previsioni del bilancio 
1948--49. 

Le opere da eseguirsi appartengono alle se
guenti categorie: sti·adali, marittime, idrauliche, 

. edili, igieniche, ferroviarie, e le somme pre
viste sono indubbiamente ben lontane dal sod
:disfare anche alle necessità più urgenti. Dob
biamo tuttavia ripetere la nostra perplessità 
di fr~onte alla polvEcrizz:az:ione delle spese in 
centinaia di modesti lavori mentre alcuni pro
blemi vitali non possono venire affrontati e 
quando proprio su questi per un certo nun1ero 
di anni dovre h bero concentrarsi deglì sforzi 
risoluti vi. 

Alle somme previste per queste opere a totale 
carico dello Stato dobbiamo aggiungere quelle 
del bilancio dell'Azienda nazionale autonoma 

. delle strade statali la cui attività, come si 
disse, ha tutte le caratteristiche di quell'orga

.: nicità necessaria per la realizzazione di opere 
·e. di sc~rvizi di ampiezza e interesse nazionàle. 
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Presa - nel campo del dicastero dei lavori 
pubblici - co'me esempio di realizzazione orga
nica d'un servizio di ampiezza nazionale dob
biamo dire qui che l'A.N.A.S. dopo lo sforzo 
fatto per la ricostruzione dovrà nel prossimo 
avvenire completare e perfezionare la rete st.ra
dale statale mettendola in ogni sua parte in 
condizioni di omogeneità . . V'è da eliminare 
tutti i passaggi a livello che in alcuni tratti -
come ad esempio, sulla litoranea ligure di po
nente - costituiscono grossi ostacoli ad una 
normale viabilità. Vi sono da eliminare le tra
verse interne degli abitati di una oerta impor
tanza. È necessario assorbire le ,più in1portanti 
linee di traffico attuàln1ente dipendenti da 
Enti locali (Provincie e Comuni) in modo da 
riempire quelle zone dell 'Itàlia meridionale, 
dell'Alto Pien1onte e dell'Alto Veneto, ancora 
prive di strade di grande comunicazione. 

L'importanza che il servizio delle grandi 
strade di comunicazione ha per l'economia e 
l'unità organica del Paèse ci induce ad espri
mere il voto che ari che la rete autostradale 
venga incrementata ·costruendo quei nuovi 
tronchi che realmente rispondono a serie esi-
ge:n ze di tra tlico. . 

A due grandi vie di con1i.lnicazione dovrà 
soprattutto badarsi nel prossimo avvenite: 
sono le due litoranee, Adriatica e ~rirrena. 

-Sono due strade che costituiscono quasi la 
trama che unisce le varie regioni d 'Italia. 

Questa lunga - troppo lunga - penisola va 
accordata con la celerità delle comunicazioni. 

Il problema delle comunicazioni tra l'Italia 
del sud e l'Italia del nord è uno degli elementi 
fondamentali per la risoluzione del grande 
problema del Mezzogiorno. 

L 'articolo 7 del disegno di legge, modificato 
dalla Oamera dei deputati, prevede una spesa 
di lire 456.000.000 per far fronte agli oneri 
della -revisione_ dei prezzi contrattuali degli 
appalti delle opere di manutenzione ordi
naria, e di lire 5.000.000.000 _per la revisione 
dei prezzi delle opere di carattere straordinario. 

Queste spese sono previste per i la v ori già 
eseguiti, quando gli aumenti dei. costi dei mate
riali e della mano d'opera alteravano quasi 
continuamente i prezzi unitari. 

A questo proposito è necessario ripetere -il 
voto che le revisioni dei prezzi vengano solle
citate e definite completamente. Non è ammis-

sibile ehe VI sieno contabilità ancora aperte 
dopo due o tre anni dalla fine dei lavori. In 
questi oasi i danni maggiori sono a carico delle 
Cooperativé di lavoro sovente prive di ade
guati mezzi finanziari per far fronte ad impre
visti con1e quello del ritardo · per la revisione 
dei prt.zzi. 

'Oggi però ci tro··damo di fronte ad una situa
zione diversa. In quasi tutti i concorsi le Im
prese concorrenti offrono r~bassi che giungono 
ta1volta al 40-50 per ('ento. Questi forti ribassi 

· sP in parte sono giustifica ti da particola1;i 
attrezzature dellt> Imprese o da singola1i faci
lità di acquisto di materiali, denotano però, 
gr;ncralmente, un ritardo nell 'aggiorn~1mento 
delle perizie. È certo necessario rimedianti per 
evitare il disordjne della corsa sfrenata ai 
ribassi che non possono mai costituire elemt.;nto 
positivo . per la b ona esecuzione delle opere. 

A. questo proposito è da os~ervare con1e sia 
necessario che anche l'Amministrazione déi 
lavori pubblici riveda il sistema usato fin qui 
per lo svolgimento degli appalti, al fine di 
evitare il più possibile le manovre e le intese 
e togliere così la tent3.zione di ricorrere a questi 
espedienti o a fare offerte insostenibili pur 
d'aver~ aggiudicato il lavoro. 

Certo che a migliorare l'andamento degli 
appalti gioverà molto· la ricostituzione del
l'Albo degli appaltatori. Dopo il turbine della 
guerra, che ha sconvolto cose e uomini, occorre 
affrontare decisamente questo problema. Le 
imprese· che eseguiscono lavori pubblici deb
bono' essere serie, tecnicamente capaci, con una 
tradizione di opE-re e di. condotta tale da dare 
le più ampie garanzie. Ed è opportuno aggiun
gere che i lavori pubblici debbono venire 
aggiudicati sempre in seguito a regolare con-

·. oor~o e che non è più ammissibìle che si verifi
chino ancora casi di lavori affidati per tratta
tiva privata o condotti in economia. 

Snlla spesa p-reD·ista pe-r ope-re e serDizi nell'in
teresse di Enti· e col cont-ributo dello Stato. 

Le opere e i servizi di importanza locale o 
comùnque di importanza limitata, non ven
gono, o non dovrebbero venhe, eseguiti. e man
tenuti a totale carico dello Stato. Lo Statò · 
interviene, o dovrebbe intervenire, con con-
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tributi variabili a séconda dei casi particolari, 
quando da parte dell'Ente interessato sia par-
tita l'iniziativa e sia stàto assunto un impegno 
di ordine finanziario. . 

La legislazion~ attuale che 1 e gola qùr sta 
attività dell'Amministrazione statale è costj
tuita dalle . seguenti leggi: sugli Enti locali, 
sulla edilizia popolare, sui danni bellièi. su 
alcuni problemi del Mezzogiorno. , 

Lo spirito di tutta questa legislazione con
siste nello stinwlo che il contributo stata.le dà 
all'iniziativa di Enti pubblici locali di Enti •. . . ' . 

priVati, di privati singoli, perchè affrontino 
la soluzione di quei problemi di lm'O specifico 
interesse che sono considerati nelle leggi rela
tive, assumendo una propria parte di respon
sabilità. 

Lo Stato, mentre si assume tutto l'onere per 
le opere di grande interesse, non può che 
oontribuh•e solo in parte, in certi casi però in 
modo assai rilevante~ per le opere di interesse 
pubblico limitato o di interesse privato. 

Tra queste leggi quella che riveste la inao·-
•. •. b 

glore Importanza per l'estensione-del suo campo 
d'azione è la legge che stabilisce provYedimenti 
per age\ olare l'esecuzione di opere pubbliche 
di interesse degli Enti locali. 

Questa legge prevede una lunga serie di 
opere per le quali gli Enti locali possono chie
dere -il contributo statale, e preoisamente: 
strade comunali e pro-v-inciali, acqu,edott.i, 
fognature, cimiteri, ospedali, sanatori, preven
tori, ambulatori, asili infantili, scuole elemen
tari e medie, porti; lince di distribuzione di 
energia elettrica, mattatoi, lavatoi, bagni pub
blici. 

Si può dire che vi s9no comprese -tutte le 
opere e i servizi che sono necessari per un nor
male funzionamento della vita con1unale e 
provinciale. 

Evidentemete· la previsionè di spesa di un 
miliardo di lire è soltanto simbolica. Occorre 

· qua~c~sa dì più perch.è questa legge divenga 
sensibilmente operante, data la massa enorme 
dei bisogni già previsti o che lo saranno. Ulte
riori stanziamenti si renderanno necessari in 
breve volgere di tempo se non si vuole ohe 
~o~ti Comuni e molte Provincie rimangano 
Ingiustamente esclusi dai benefici previsti. 

Però assieme a questa viva . raccomanda
zione, che dovrà concretarsi in un adeguato 
stanziamento, è da rilevare come molti Enti 
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locali sieno ancora privi di quel mininw di 
spirito d'iniziativa necessario per affrontare la 
soluzfone di problemi spesso di in1prescindihile 
necessità. 

Molte volte le situa;zioni più gravi in materia 
di opere pubbliche di interesse degli Enti 
locali, sono sì dovute a ragioni obiettive, ma 
in parte anche ad una mancanza di generosa 
inizia ti v a. 

Per creare una mentalità nuova. anzi un 
nuovo costume, in questo importante settore 
della pubblica amministrazione, non sarà su
perflua l'opera di stimolo e di persuasione che 
i ParlamE-ntari potranno esèrcitare sulle popo
lazioni che essi rappresentano. 

Quf:ste osservazioni non intendon:o tuttavia 
mettere sotto silenzio situazioni estremamente 
gr~l!vi dal punto di vista finanziario e per le 
quali la legge sugli Enti locali non potrà n1ai 
applicarsi. Questi ca.si straordinari vanno con
siderati e affrontati con. opportuni e appropriati 
provvedimenti legislativi. 

Altra legge di grande importanza è quella 
per l'incremento delle eostruzioni edilizie ' . • .. 
.Anche in questo -settore · Ìe richieste sono in 
gTan numero maggiori ~elle possibilità ron
sentite dalla previsione di bilancio stabilita 
in due miliardi di annualità. È vero che l 'art.f
colo 5 della legge che dobbiamo discutere pre
vede altre somme per contributi agli Istituti 
di case popolari, alle Cooperative e per ripa
razione di fabbricati danneggiati dalla guerra. 
Ma è purtroppo altrettanto vero che il com
plesso di bisogni nel settore delle abitazioni 

. permane· sempre immenso . .Alcuni dati ·rias
sunti nella relazione conclusiva della Commis
sione n1inisteriale per lo studio del problema 
della casa ci _avvertono della vastità del pro
blema. Le stanze esistenti in Italia sono circa, 
82 milioni. L 'affollamento è di circa 1 ,46 per
sone per stanz:a. Soltanto il Piemonte, la Ligu
ria, la Lombardia, la Venezia r_rridentina, la 
troscana e le Marchè hanno un indie, e di affo l
lamento inferiore alla media nazionale. 

Gli indici di affollamento sono più alti nelle 
regioni meridionali e questo fatto deve avere 
come conReguenza un adeguato criterio distri
butivo dei contributi per evitare quanto av
venne nell'altro dopoguerra in cui le nuove 
costruzioni ·si svilupparono quasi esclusiva
mente nelle zone economicamente più forti. 
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La smisurata ampiezza del problerna della 
abitazione ci convince però che la soluzione 
non può dipender0 esclusivamente o quasi 
dall'intervento sf,atale. L 'iniziativa privata 
dov·rà indubbiamente avere, come del resto ha 
anche attualmf'nte, un peso rilevante. 

Perchè questo avvenga è necessario affron
tare, oltre a quello già risolto delle agevolazioni 
fiscali peT le nuove costruzioni popolari, due gra
vi problemi dai quali in buona parte dipende 
uri avvio deciso dell'edilizia. Si tratta del pro
blema dei fitti e di qu€llo dei cost.i delle aree 
fabbTicative. 
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obiettività nella distribuzione di contributi 
tanto per gli Istituti di case popolari quanto 
per le Cooperative. Nell'un caso e nell'altro 
ci sembra ohe un criterio provinciale di distri
buzione sia il più equo, senza dimenticare le 
richieste partite dai piccoli centri quasi sempre 
trascurati nella ripartizione degli aiuti statali. 

Le provvidenze per l'edilizia operando infatti 
in gran parte attraverso gl'Istituti pEr le case 
popolari o altri Entisimilari riescono operanti 
quasi esclusivamente nei centri di un certo 
rilievo. 

A questa caratteristica dell'attività degli 
Il problema dei fitti, è sperabile, ·verrà co- Istituti per le ~ase popolari va aggiunta l'altra 

raggiosamente affrontato con crittlri razionali . propria- delle Cooperative che s0no costituite 
partendo· da considerazioni che sono basilari sempre da persone che possono contare su di 
per la determinazioni di canoni equì. Bisognerà nn minimo di disponibilità finanziarie, attuali 
indubbiamel).te considerare come punto di o potenziali. 
partenza la garanzia del rimborso degli oneri Ne consegue che da tutte queste provvi
permanenti quali le tasse 'e le spese di ordinaria denzc vengono escluse quelle categorie sociali 
manutenzione. che non vivono · in centri importanti e sono 

Il problema del costo delle aree richiede pressochè sprovviste di mezzi finanziari. 
tutto un atteggiamento nuovo in questo campo. Senza cattiva inten;done da parte di alcuno 

. Non è più ammissibile che la speculazione pri- si viene a stabilire una gravissima ingiustizia. 
' vata si avvantaggi a dismisura della valoriz- Come rin1ediarvi o? Si potrebbero proporre 

zazionfl dei terreni conseguenza · soprattutto più soluzio_n~ e sarà compito del Governo e 
della esecuzione di, lavori pubblici (strade, fo- nostro S(~egliere quella migliore. Ci sembra però 
gnature, etc.) per i quali i proprietari delle che si possa pensare ad una soluzione di più 
aree non hanno contributo. , facile realizzazione: quella della, costituzione 

È urgente che i Comuni, in seguito a spe- di sezioni speciali degli Istituti per ie case 
ciali leggi, possano costituire dei demani di popolari col compito ·specifico di costruire case 
aree fabbricative, co'me succede in molte Na popolari rurali per quelle categorie bracciantili 
zioni europee de-l nord. Allora si potrà pensar~ o simili che alla mancanza fTequente di lavoro 
ad uno svìluppo più intelligente, diremo quasi.· aggiungono quasi sempre" un alloggio insuffi-

. . ciente e rnalsa.no. 
piÙ umano, dell'edilizia popolare Con le aree 
a costi possibili si potrà orientare decisamente La legge per la riparazione dei danni bellici 
l 'edilizia popolare verso n concetto estensivo trova nel bilancio un finanziamento insignifi
con abbondanza di verde, per creare zone di cante; sa_rà necessario aumentarlo accettando 

·d t --1 ·. gli emendamenti proposti dalla Commissione 
resi en~a. ranq ?,I le e ~ere ne di cui ha sopra-
tutto diritto chi compie duri lavori. e votati dalla CameTa dei deputati che ele

vando le lire 33.000.000 dell'articolo 5 della 
N o n è male però anche in questa· sede ric01 _ 1 l' egge a ue 633.000.000 inserisce la legge 25 1u-

dare che se il fabbisogno attuale di vani è di . glio 1949, n. 409, nel novero delle varie leggi 
circa sette milioni e rrwzzo (Helazione d·elln 

('.(! riflettenti i contributi per i danni bellici. 
Commissione ministeriale per lo studio del pro- Sulla legge per l'esecuzione di opere a paga-
blema, della casa) la capacità produttiva nazio- mento differito possiamo, in linea generale, 
n~le, secondo i dati forniti dal Ministero del- fare nostre le osservazioni che l'onorevole 
l'Indu~tria, può toccare la cifra di mezzo 
milione di vani all'anno. . De Vita ha esposto nella sua Telazione e spe-

cialmente il voto che il Mìnistero del tesoro 
Sulla legge per l'incremento delle costruZioni . possa, entro il 31 ottobre 1949, mettere a 

edilizie ci sembÌ>a opportuno far~ alt,ri riliev1' d" ·· . Isposizione la somma capitale corrispondente 
Innanzitutto è da raccomandare la · maggiore · all'annualità prevista nella legge. 
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N o n possiamo però non osservare che lo 
spirito della legge sta nel tentativo di mobili
tare altro risparmio privato per la costruzione 
di opere pubbliche di un certo rilievo, tenta
tivo giustificato in ,un periodo di grandi neces
sità come quello che stiamo attraver~ando. 

Oltre a qu.ella più sopra ricordata apportata 
in sede di discussione alla Camera dei deputati, 
sono state fatte queste altre modifiche- al bi
lancio; modifiche che il Senato può accogliere 
c approvare: 

Capitolo n. 116 - Dbninuito di lire 44.000.000. 

qapitolo n. 43 -Aumentato di lire 44.000.000. 

C(tpitolo n. 308 - Diminuito di lire 750.000.000 
c suddiviso nei seguenti due capitoli: 

Capitolo n. 308 - lire 3.800.000.000 

Capitolo n. 308-bis - lire 5.000.000.000. 

Capitolo n. 299- Au.mt_:ntato di lire 150.000.000. 

Capitolo n. 303- A 11m ;ntato rli lire 600.000.000. 

2. Su L'ORGANISMO TECNICO-AMMINISTRATIVO. 

Anche il Ministero dei lavori pubblici risente 
délla grave eitnazione in cui si dibatte tutta 
l'Amministrazione statale. 

Su circa 17.000 unità di cui è compos-to il 
personale dipendente dal Ministero ben 12.500 
circa non sono di ruolo. 

Una sistemazione del personale non di ruolo 
è in corso di attuazione col bando di concorsi 
interni per il passaggio nel ruolo ordinario o 
col passaggio _automatico nell'istituendo ruqlo 
transitorio. 

È doloroso rilevare -ma lo facciamo perchè 
ci si possa fare del problema un 'idea il meno 
inesatta possibile - che solo una piccolissima 
parte del personale non di ruolo partecipa ai 
concorsi interni per entrare nel ruolo ordinario, 
preferendo la via più facile e cioè il passaggio 
automatico nel ruolo transitorio. Ora non. v'è 
chi non veda la delicatezza di questa situa
zione, specialmente riguardo al prossimo avV-e
nire quando la necessità di affrontare problemi 
tecnici di eccezionale importanza (come, ad 
esempio, quello dell'energia elettrica), richie
derà un complesso tecnico-amministrativo di 

primo ordine. Quando pensiamo che una 
trentina d 'anni fa ai concorsi del Ministero 
dei lavori pubblici, dove occorreva il diplo
ma universitario, come del resto per i con
corsi di altre pubbliche Amministrazioni, era
no ammessi solo i migliori laureati, possiamo 
misurare quanto regresso si sia fatto. 

È vero che i migliori tecnici non -sufficiente
mente attaccati all'Amministrazione statale 
lasciano il pubblico impiego per incarichi pri
vati molto più remunerativi. È però altret
tanto vero che _ i servizi e i lavori pubblici 
non possono fare a meno di tecnici di valore. 
È quindi necessario studiare il modo perchè 
l'Amministrazione dei lavori pubblici aumenti 
il numero dei suoi tecnici di alte capacità. 

Una parola vogliamo aggiungere sulla spesa 
prevista per il funzionamento del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, per la Biblioteca 
tecnica del Ministero, e per studi e ricerehe 
sperimentali. Nella relazione sullo stato di pre
visione 1948-49 il collega senatore Battista 
auspicava che nel seguente esercizio si prov
vedesse in maniera adeguata al finanziamento 
di questi servizi affinchè ·1 'Amministrazione dei 
lavori pubblici non si riducesse ad espletare solo 
compiti burocratici di bandire appalti e con
trollare la esecuzione dei lavori. Nel bilancio 
in discussione sono previsti degli aumenti in 
confronto delle previsioni del bilancio prece
dente; per il Consiglio superiore e per la 
Biblioteca sono però a-umenti pressochè sim
·bolici. Per il Consiglio superiore dei lavori 

l pubblici la previsione è di lire 5.000.000 in
confronto dei 4.000.000 dell'esercizio prece
dente e per la Biblioteca lire 2.400.000 in con
fronto di 2.000.000. 

Dobbiamo quindi ripetere il lamento e il 
voto espressi in occasione della discussione del 
bflancio precedente. 

3. - SUI MEZZI FINANZIARI 

PER LE OPERE -puBBLIC:S:E. 

Una efficace politica moderna dei lavori 
pubblici tale da permettere di affrontare orga
nicamente la soluzio;ne di problemi vitali ed 
elementari per una normale vita civile, richiede 
indubbiamente mezzi finanziari d'eccezione, 
anche se la gradualità delle realizzazioni che 
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è tipica dell'attività del Ministero dei lavori 
pubblici costituisca una condizione di sollievo 
per il Tesoro. 

Perchè si possa intraprendere_ una politica 
organica di grandi opere pubbliche occorre tr~ 
l'altro convincere anche gli uomini politici 
della sua vitale necessità. 

Noi confidiamo che a questo si possa arri
vare quando, ad esempio, possiamo leggere 
queste dichiarazioni del Ministro del tesoro in 
un suo chiaro articolo sulla politica della pub
blica spesa: 

«La necessità degli investimenti, ha scritto 
l'onorevole Pella, non ci deve accecare al punto 
da mettere in . seconda linea spese che deb
bono, invece, a mio avviso, ottenere la neces- . 
saria precedenza: ad esempio, le . spese per la 
maternità ed infanzia, per le cure ai malati, 
per le ricerche scientifiche. 

«Ma ritengo che non si è sulla buona strada, 
continuava il Ministro, incrementando altre 
spese-ispirate, spesso, a convenienze elettora
listiche, a desideri di popolarità locale o di 
settore. E vi è molto da fare in tale direzione: 
ed il Parlamento deve, al riguardo, collaborare 
col Governo, nell'interesse del Paese ». 

N o i crediamo che il Ministro del tesoro non 
-avrà difficoltà ad ampliare la sua appena accen
nata esemplificazione di opere da realizzare 
con preèedenza su investimenti di discutibile 
utilità includendovi quei lavori ·pubblici che 
sono attesi da larghi str.ati del popolo ita
lìano, e che costituiscono in parte la premessa 

per il migliore soddisfacimento delle esigenze 
giustamente da lui rilevate. 

N o n vogliamo qui noi dare consigli sui modi 
più idonei per finanziare una politica organica 
e coraggiosa di lavori pubblici quale è orama~ 
richiesta daL veloce progredire della vita so
ciale. Ci permettiamo soltanto di osservare 
che un ricorso al pubblico credito che avesse 
la precisa e pura finalità di realizzare opere 
pubbliche di vitale necessità, ci sembra che 
non sarebbe. male accolto dal Paese. 

Onorevoli Senatori, le ragioni e le osserva
zioni che abbiamo esposto a chiarimento e 
commento delle cifre del bilancio ci fanno spe
rare che il ritmo delle realizzazioni non si. 
affievolirà nel prossimo avvenire. È questo 
il motivo principale per cui, pur con le riserve 
e i voti espressi in questa relazione, vi invi
tiamo a votare la legge per i(_bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici e il bilancio del
l'A.N.A.S., così come ci vengono trasmessi 
dalla Camera dei deputati. E desideriamo chiu
dere questo commento richiamando ancora 
l'attenzione del Senato sulla necessità che il 
prossimo bilancio dei lavori pubblici, anche 
col nostro positivo e tempestivo apporto, possa 
corrispondere ·adeguatamente alle esigenz~ di 
una visione organica e rinnovata dei problen1i 
delle opere . pubbliche in Italia. 

CESCHI, relatore. 
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A P P-E N DICE 

Modiftcazioni apportate, dalla Camera dei deputati ai capitoli del bilancio. 

Capitolo 116 - Fondo a disposizione per asse
gnazioni ai capitoli · di parte ordinaria di 
somme autorizzate per spese relative alla 
revisione dei prezzi 

dimin1~;ito di l.ire 44.000.000 

Crtpitolo 43. - Studi e ricerche sperimentali -
Spese relative alla coordinazione e metodiz- 1 
zazione degli studi afferenti ai vari ran1i della 
tecnica dei lavori puhblici e per la parteci
pazione a convegni e congressi inerenti allo 
sviluppo ed al perfezionamento dell'attività 
tecnioa dei lavori pubblici, nonchè a Mostre 
o Fiere di carattere na_zionale nelle quali 
occorre far rilevare l'attività svolta dai vari 
servizi ed uffici dipendenti 

anrnentato di lire 44.000;000 

Capitolo 308. ·-Fondo a disposizione per a~se
gnazioni ai capitoli di parte straordinaria, l 

di ·somme autorizzate per spese noÌt ripar
tite relative all'esecuzione di lavori ed alla 
revisione dei prezzi 

diminnito di li1·e 750.000.000 

e suddiviso nei seguenti due eapitoli: 

Oàpitolo 308. -Fondo a disposizione per asse
gnazioni ai capitoli di parte straordinaria, 
di somme autorizzate per spese n(Jn ripartite 
relative all'esecuzione òi lavori 

lire 3.800.000.000 

Capitolo 308-bùs.-- Fondo a disposizione per 
assegnazioni ai capitoli di parte straordi
naria, di somme autorizzate per opere non 
ripartite relative alla revisione dei prezzi 

lire 5.000.000.000 

Cltpitolo 292. - Spese per l 'esecu~ione di altre 
opere pubbliche di carattere straordinario 

anrnentato di Ure 150.000.000 

Capitolo 302. - Annualità per opere da dare 
in concessione per la nuova costruzione, per 
la ricostruzione e la riparazione di fabbricati 
in dipendenza di eventi bellini e p('T l'attua
zione di piani di ricostruzione - Contributo 
dello Stato in annualità, in semestralità o 
in rate costanti ai proprietari che provve
dono alla ricostruzione e alla riparazione dei 
loro fabbricati distrutti o danneggiati dalla 
guerra, per dest.ìna.rli alle persone rin1aste 
senza tetto, nonchè contributo ai proprietari 
stessi e ad Enti vari nelle annualità di an1-
mortamento di mutui contratti - Premi di 
acceleran1ento. (Articoli 5, 16, 56, 58 e 76 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 194 7, n. 261 e suecessive 
rnodificazioni ed integra,zioni) 

a·wmentato di lire 600.000.000 
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DISEGNO Df LEGG~ 

Art. l. 

È autorizzato H pwga.mento delle ~pe.;;.; .e 

ordinade ·e straordinarl1e: del Ministero dci· la·
vori pubblici per l'esercizio fi.na·nziario dal 
r> luglio 1949 al 30 giugno 1950 in conformità 
dello s tat.o di :previsi-one annesso alla presente 
legge . 

Art. 2. 

P~r l'eserc-izio finanziario 1919-50 sono a,u
t.orizza!)e:: 

l o la spesa di lire 1S.150.000.000 per prov
vedere, a e.ura ·e a -carico dello Stato e t.:on pa
gam·onti non differiti, alle riparazioni, alle si
s temazioni ed al completamento di opere pub
blichè esistenti di carattere .straordinari·o; 

2° la spesa di liT·e 600.000.000 1per il rec:u
per.o, la s is temazione e la rinnovazione dei 
mezzi effossori e per le 18\Scavazi.o.ni marittime; 

3° la~ spesa ·di lir-e 640.000.000 per le m~ces
s it<\ più urge·nti in ·caso di pubbliche ·Calamità, 
:ai sensi de l regio decreto-l~gge 9 dicembr·e 
1926, n. 2389, convertito nella legge 15 marzo · 
1928, n . 833, e d-el d-ecre to J,egis lativo 12 apr i
le 1948, n. 1010. 

Art. 3. 

È autorizzata ·per l'esercizio finanziario 
1949:.50 la spesa di lire 55.750.000.000 per prov
vedere, in relazione ai danni prodotti da ewmti 
bellici, alla ri'Parazione e alla ri.co s Lruzi.one di 
beni dello Stato, agli interventi di interesse pub
blico; nonchè, in base aHe disposizioni vigenti 
·relativ·e ai danni pr·odotti da eventi bellici, con-
tenute nella legge 26 ottobre 1940~ n. 1543 
- integrate, p-er quanto riguarda il i'iprlstino 
degli ~edifici di eu l t·o: 1e di beneficenza, dal de
er.et·o J.egi s lativ·o presidenziale 27 giugno 1946, 
n. · 35; dal dec.reto lègislativ-o del Capo 1provYi
sorio dello Stato 29 maggio 1947, n .. 649 e àal 
d-ecreto l1e1gi slativo 17 aprile 1948, n. 736 - nel 
decreto legi slativ·o luogotenenziale 10 maggi·o 
1945, .r1. 240, nei decreti legislativi del Capo 

provvisor io d·ello Stato 10 aprilP 1917, n. 261 
e 21 ott.obN' 19!7, 11. 1377, e nella legge 25 
giugno 1949, n. 409: 

a) alla rieos tit.uzione dei heni d-egli enti 
pubblici locali e delle istituzioni pubbliehe di 
beneficenza ·ed assistenza e degli ,e;difici di 
cuUo nonchè degli edifici scolas tici e deUe 
scuole gov·ernativ·e industriali, emnmerr-iali, 
agrari;e ·ed artistich€ ùi prop-rietà delle scuol.e 
s tesse; 

b) alla riparazionè di aUoggi di proprietà 
privata, da des tinars i alle persone rimas te s-en
za tetto in dipendenza degl'i ev·enti belliei; 

c) alla .conc.ess1one di contributi i·n capi
tale ai pro-prietari ·Che provv-edo·no diretta
mente ali~ r iparazi,oni indifferibili .e.d u rgenti 
e alla ·ricostruzione ù;ei propri alloggi danneg
giati o di s trutti dalla gueaa, per des tinarli 
alle persone rimaste senza tetto in dip·enJ.enza 
di eventi bellici; 

d) alla concessione dei cùntributi s traor
dinari in capitale ·previ::;ti dall'articolo 56 del 
predett.o decreto · legislativo del Ca•po p'rnv
visorio dello Stato 10 a.pri.le 1947, n. 261; 

e) alla .colmatura di buche e fosse sca
va t·e da bnrnhe e proi,e:ttili. 

Art. 4. 

È aut·orizzata per l'eser-cizio finanziario 
1949-50 Ìa spesa di lir.e 500.000.000 1per fa1 
front-e illgli onBri relativi a eoncorsi ~ · sussidi 
previs ti da leggi organiche i vi cmnpresa la 
l1egg.e 4 aprile 1935, n. 45-1, cont·ernente sus
.sidi -ai danneggi a ti dai t·errem.o ti verificà.tisi 
dal 1908 al 1920 € il decreto legislativo d€1 
Cap:o provvisodo d·ello Stato 3 settem:bre 1947, · 
n. 940, riguardante la .maggiorazi.on-e dei sus
s idi in dipendB!nza dei terremoti· verHicatisi 
dal .1908 al 1936~ 

Art. [>. 

·sono s t.abìliti per . l'esercizio finanz~ario 

1949-50 i seguenti limiti d'impegno p-er spese 
derivanti dall'esecuzi·oile di oper.e a pagamen
to rl iff;eri t o: 
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l 0 lire 600.000.000 p·er annuali tà da C·Or
r is.pondere a .i s t.ituti di -ca se popol.a1rj, a ~oope
rati ve d i pr·oduzio.ue -e lavoro , a cm1s·orzi ·d i 
proprietari ed altri .enti riconosciuti idonei, 
per lavod eli compet-enza -clBllo Stat·o da 'e.se
guirsi -in conc-essione a l Ji·n e di pr·ovvedere a 
nor·ma del punt·o 2° d~ll'arti.colo 5 del d~ee.ret-o 

le gislatiY·O d-el Cavo provvi sorio di Ho Stato 
10 aprile 1947, 11. 261, a 1·iparazioni, ricos tru
zioni B nuove -costruzioni di fa.bbricati de sti
nati a rioovero dei rimasti senza t·ett.o in di-
pendenza di e v·enti ·bellli,C'i ; 

2° li r·é 633.000.000 per la oonressi.one, ai 
sen si degli articoli 16 (p un t o 2° e 3°) e 76 de l 

éit-a.to d-ecr·eto legislat iv·o del Ca;p·o p.rovvisorio 
dello Stato 10 .a1pr ile 1947, .n. 261, e dell'arti
eolo l della legg·r. 25 giugno 1949, n. 409: 

a) di contr~buti nel ·pagamento delle 
quote -di amm•ortamento di mutui ipotecari 
consentiti ai ·propr ietari ·che :provvedono diret
i.am·ent.e alle r ·i_parazioni Ì'ndifferibili ed ur
,g.en ti dei pro-pri frubbri cati -di s t rutti o danneg
gjati da -eventi bellici per dar.e a.Uo.g.gio ai 
rimasti sen za tetto in di1Jend·enza degli stess~ 
ev-enti bellici; 

b) !d'i co·ntributi in sessanta semestra
li tà da prugarsi dheHamen te a favore dei pro
prietari che provvedono co·n propri mezzi 
finaTiziari alle riparazioni dei l·or·o fabbrir..ati 
per lo ·scopo di ·cui alla lett.era a); 

c) di premi di acee lera:mento da pa
garsi in dip-end·enza dei lavori di cui alle let
t.ere a) e b); 

d) di contributi ·costanti per trent'a·n~i 

da .pa;gars.i ai pr-oprietari che ·provvedono all a 
r ieos truzione dei loro fabbricati distrutti da 
eventi bellici ·Opp-ure agli istituti mutuanti ai 
quali i ·proprieta;ri s tessi si sono rivolti per 
procurar.s1 i fondi necessari; 

3° lire 30.000.000 per la conoessione ad 
en t. i vari, ai sen s i d-ell'articolo 56 d·el citat-o 
d.ecret·o n. 261, del contributo ·previsto dal t.e
s to unic.o 28 aprile 1938, n. 1165, sui mutui da 
contrarsi dagli -enti stessi, per la parte de lla. 
spesa non coperta dal concor$0 in capitale ac
cordato dallo Stat-o. 

Art. 6. 

,Sono aHret: l f-\ tab j]i t i ver l'1else-rcizio .finan 
ziar io 1949-50 i s·egutmti limi li' d'impeg11 o pe r 
pa gamenti differiti· r-elat ivi a: 

P eovveuzioni '!J·er ·over·e idraulid1e ai :::;eu 
, i del regio d.erreto-I.egge 2~ febhraio 193G~ 

11. 24.8, li re 25.000; 

2° s ovvenzio11i per linee t·~ impianti elel·· 
triei ,prte'Vis te dal t-e.s to unico s ulle acque ·e 
sugli impianti .el-e ttrici approvato ·con r·egio 
decr-eto 11 dic-embre 1933, n. 1775 e C·On le nor
me stabilifre n elk relative leggi speciali, 
hr•e 112.82 1.000; 

3° ·CO·llb·ibut i per la costruzi·one di serba
t·oi e la;ghi arti~fi ciali e eli i1uovi i'm·pianti idro-e"' 
lettrici i·n Sarcleg:na, &i sensi de l d·eeret·o legi
sl:ativo 5 marzo· 1948, n. 136, lire 51.000.000. 

Art. 7. 

Per far fronte agli Ollle;ri d€lla re visione dc i 
prezzi eontrattuali -degli appalti da effettuarsi 
ai sensi de l d·e·c t··eto l-egislativo del Capo prov-

I. visorio dello Stat-o 6 dioombre 1947, n. 1501, 
sono aut·orizzat-e p-er l'tesercizio finanziario l 1949-50 le seguenti spese: 

} 
a) li re 456.000.000 ·p-er le O·pere di m.anu-

l 

t·enzione ·ordinaria; 

b) lire 5.000.000.000 per l-e op~r·e di ~carat
tere s traordinario. 

l 
Le .somme dej f.oudi a disposizione - in-

s r.ritte nel!l'anness·o stato di previsione in rap
porto 'ad aut-orizzazio.ni eli spesa non ripartite 
di Sipost-e c-on la p1~esente legigB e con provve
dimenti legi ~ l ativi già emanati - saranno ri
spet tivap1ente 'lssegnatc ai ·rap i t,.oli ùi part·e 
ordinaria e .s traordinaria in rela zio,ne a ll-e pr€·· 
dette autor izzazi.oni di spesa per l'-es€cuzjone 
di op-ere ·o per la rBvisi•one dei pr-ezzi con
trattuali, 
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I prelevament.i da tali fondi e le a'lsegna
zioni su indicate verranno disposti c-on decreti 
del Minist.r•o d-el t·esor·O. 

Art. 9. 

È appr.ovato il bilancio dell'Azienda nazio
nale autonoma delle strade statali, per l'eser·
cizio finanziario 1949-50, allegato ano stato ùi 
previsi-one d'el Min.istero dei lavori pubblici. 

Gli eventuali prelevamenti tanto dal fondo 
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ùi riserva per im·previste e maggiori s1pese di 
per$onale e di ·caratt·ere generale che dal fo11(lo 
di riserva 1per op·ere s traordinarie, nonchè le 
conseguenti ins·crizi.ani ai .ca.pit·oli del bilancio 
1lell'Azienda predetta. deUe s-omme prelevate, 
saranno disposti con decreti d·el Presidente 
della Repubblica, su· 'proposta del Ministro per 
•i lavori pubbllici di ·co·noorto con quello per ill 
tes·OJ:'IO. 

Tali decreti vBrranuo {~ ornunjcati al Parla-

l 
I~ento unitamente al eonto c·onsuntivo del
l' Azienda stessa. 




